
1. Lè parti, in appli~azi~ne d~ll~~ .4o, c~~· 11 d~ri.{;:J6s/?J:òcJi '.e:~?!Il:•i'.+f~~tli''~éprevede'ìclie"ftrlà;#~~~~;~"~;1~i;1~' 
contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi direttamente pertllléiitirn.trà.pporlo difavoro;•è·n·f·~·· ••"è•••· 
nonché le materie relative alle relazioni sindacali". richiamano l'oggetto •della contrattazione. · 
decentrata integrativa a livello di Ente, di cui: •••.· ·; .... ··. 
a) all'art. 3, capo 1 del titolo 2° .del CCNL 1.4.1999 del Comparto regioni ~•autonomie locali, .èhe 

precisa come il sistema. della relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti :ruc:ìli'e responsabilità degli 
enti e dei sindacati, è. definito in modo coerente con l'obiettivo di contemperare Fesigenza/di .. 
incrementare e mantenere elevate l'efficacia e l'efficienza dei servizi .erogati con l'interesse.al 
miglioran;t.(!nto delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale del personale; .·· .. 

b)- ,a)J'a.rj:._ 2 d,èl :Nuovo Ordinamento Professionale approvato con CCNL sottoscritto in data 31.3.1999,. 
bli~'èìefuil~8é''oiìietlivi da perseguire con l'applic~one del contratto: ' · 

• migÌioramento della funzionalità dei servizi; . · · 
• accrescimento dell'efficienza e dell'efficacia dell'aiione amministrativa; 
• accrescimento dell'efficienza e dell'efficacia della gestione delle risorse e del)riconoscimento della 

, professionalità e della qualità delle prestazioni lavorativ:~ :individua.J.i; _, ,'['·,~:: <;,.,·,< · :d:;?>·· 
• la necessità di valorizzare le capacità professionali deUavoratori promuovendone lo sViluppÒ iii' . ··"' '')• 

. :~==~~:!!~::!.;;;~;,;;~;;n~tài~~~ililfi~~;_ 
c) all'arl.4 del CCNL 2'.?.l.2004, che definisce tempi e procedure per la sti~Llazici~e)dei,con#-a,~~ ~~fr<··· 

decentrati integt:itivi:~ . , . ; 1 ~~: ~ . ~f.··:;.·:~'::.;:~;~:<'~·: 
2. Le parti convengono -che il èontratto dovrà riferirsi a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale j•';;.~~fo/;• 
livello; < . °''-•biS1~<•;;; .•. ;. ·.··• '• ' 

'····~!~:·~~~~~!:iti!~tE~=t.f~i~fl~;~~~~~~~·!',~'~',;'.; 
Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio ·presso, l'Ente, a .tempo";.};,~~,, 
~d~t;=~~o c:~t~:~~0c~~~::i~~·grativo decentrato h~ efficacia dal mC,n1gftto;cif!lla sottoscnzr~- .. - ',, 0~ 
fatta salva diversa decorrenza indicata negli articoli seguenti. .. · .. ·.·· ..• · .·.•·v•••,,·'·•.·· ... •··· · · .. -··· .· . 
3. Per il personale comandato ò distaccato si applicano le specifiche disposizioni dèi contratti collettivi •>. 
nazionali vigenti, nonché quelle previste dal presente contratto. 
4. Il presente contratto ha validità per gli anni 2016, 2017 e 2018 .. · • _ , 
5. Sono comunque fatte salve eventuali modifiche o integr02;ioni derivanti da_: . ~ , ·•· 
• la ripartizione annuale delle risorse del fondo per il sa}ario accessàrio; · · 
• la volontà delle parti di rivederne le condizioni. · · · 

Art. 3. Procedure perl'autorizzazione alla sottoscrizione ed ~ffi~acia del C.C.D.I. · èi • -···-''{~;;~:;;'.."'' 
1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle pafti {e > 

immediatamente efficace quando, a seguito della convocazione dei. soggetti costituenti la P.artf! -Y· 
sindacaleaisensidell'art.10,comma2delCCNLdell.4.1999siafirmato: · ... · .· .· .. < 1- •• jf.'-.. ··' 

a) per la parte sindacale dalla RSU e dai rappresentanti. sindacali .delle 00.SS. :firmatarie del CCNL,~ i " 
che hanno partecipato alla contrattazione decentrata. - < : :r· 

~ 
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c) dal Presidente della delegazione di parte pubblica, previa autorizzazione da .parte :della Giun 
comunale e previa l'acquisizione del prescritto parere ex art. 4 del CCNL del 22.1.2004 e dal 
normativa vigente. 
2. Nel caso la RSU non sia stata ancora costituita o si sia dimessa, il CCDI potrà legittimamen 
essere sottoscritto dai rappresentanti delle .00.SS. territoriali firmatarie del contratto colletti, 
nazionale di lavoro, ferma restando la necessità di provvedere .nei tempi più brevi possiblli.all'elezior 
della RSU. 
3. L'eventuale mancata sottoscrizione dei rappresentanti delle 00.SS .. componenti ila ,parie sindaca 
non inficia comunque l'efficacia del CCDI, nel caso sia stato sottoscritto .dalla RSU. 

Art. 4 Interpretazione autentica delle Clausole controverse 
1. Le .Parti. dann9 ,,a~~ che: ."';· ·'·:f~~~i{i:~;~~~l§hfA;;~o;~~:t~~~~~;..:,,,~;,.::;,~1$!L~~~~#i~~~~J:;;,~;1ir4+T.O~r~k~f.~~:,~,~ùff,::,:é~~{:~;g;:;?.;~~~~~f;i~~~f~'Jf,ft•/,·; ,;~,i~i. 
"Le pubbliche :::unministrazioni.non possoric)»1.•qgni·càso .. :sottoscrivere.Jn.;sede",deceriqatà ... C.ontrat 
collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con ilirniti risUltanti dai contratti collettivi:nazionali 
che disciplinano materie non espressamente .delegate a tale Jivello negoziale ovvero :che èomportar 
oneri non previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennàle dL ciascun 
amministrazione. Nei casi di violazione :dei: vincoli e dei limiti. cli competenza imposti da] 
contrattazione nazionale o dalle norme di legge, le clausole sono· nulle, non possono essere applicate 

p1 sono sostituite ai sensi degli articoli 1339 e 141'9, secondo comma, del codice civile ·· ·· 
a] 2. Nel caso in cui insorgano controversie sull'interpretazione di •clausole la cui applicazione risillt 
3. oggettivamente non chiara le parti si incontrano .entro trenta ·giorni .a seguito di specifica richiest 
pc formulata da uno dei .f!Ottoscrittori per. definirne consensualmente il significato. L'eventuale accorci 

:':' ,, ··i~l.!::c;.',~. :·~., 1 .. • 1 .çl'interpretaziqp~ ;:i.µt~~tl~~;s.p~:t;itµisG~éW3-·d~'j!1i.zio·della Vige~f;l~;~~i;';~:~~Jll<S911ff9~f!I:S~~:·, 
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···· .... · ...... , •·.··. . Art.~~~~J~,g~,~~ç!,~s,~k~~~:-~~*l~!,,~····'' 
1. Il sistema .delle relazioni sindacali, neFrispetto dei distiriti ri:mlidelle Parti; è definito iri:mod 
coerente con .l'obiettivo di contemperare l'e~igenza di incrementare e mantenere elevatel;efficacia 
l'efficienza dei servizi erogati all'utenza, conl'interesse al miglioramenfo delle condizioni di lavoro 
alla crescita professionale del personale. .:"'':•':·: .•.•.. ·.··•···· ';'··;~:~·s·t: ~ ~/:·/., .... ···.·. · .. ·,·; , ........ :·.·.· \i•• .~.:· 
2. Ferma restando la disciplina contrattuale~a,èherllìinl ai'conv~cfuio!le;' 1fAmministra2ione con~oca T. 
delegazione di parte sindacale, composta:1d.aic;soggetti 1:di,::;;cui•;Ejlfart.TO, ··.·.·comma .2,•del:;c.iCCN: 
dell'l.4.1999, nei ·casi previsti, entro ·l5;:gi()r:riidalla Ticezi()nf!:•cielfa. richiesta di'lp~ee:dell 

.. ~g=z.::4~U:a~:~:~::s.~~~~~~e:~.t~~~I~~h~~:~~a~;Jei~~~~:~;.J~k~~~I·i~~-~J&~~l~~~ut..· 
· · . dbvrà essere steso un sintetico verbaie degui':8'.fgginèntl. af:fi-o:r1taJi: ;ti:t pp~d.!.sp.:.osizionf çlei ''7-~r~file è 

cura dell'Amministrazione, le parti, previa'yerificà ... delle :.rispettive:posiziolli,.·.··procedorio ·····all; 
sottoscrizione. > ; i . ' ·' ; •; <; • ·:.·. ·. · · . ·. ·. · .· .• • L 

3. Qualora gli .argomenti in discussione. no!{i·5~ia.iiò completam~tl~g·h~ttatl o vengarib'·'Bri'1la.ti'~vem 
fissata la data dell'incontro successivo. .~:rJ;,~·3 · .. \·' ·· '''''· · /i·• .:,,. · "·•if J~~·t 
Le convocazioni successive alla prima sorÌp,,~cli D.brma, · stabllite,.aj. Jeimi.ne dell'incontf(). dà.D.doni 
comunicazione scritta solo ai componenti assenti, Qualora non fosse.possibile stabilire Ja dl:ita e l'on 
del successivo incontro, la convocazione avy(:!r:t"à in forma scritta a,\1lleno cinque giorni prima de 
nuovo incontro e non oltre 20 gg. dopo l'incoritj'o pr(:!cedente anChf:! a#l:eizo ,fax e/ o posta (:!lf:!ttr()Pica, 
4. Gli istituti dell'informazione e della ccincertà.zione yengono 'g(:!stitj. secondo le mqc1ajità. e Jc 

. dinamiche previste dagli artt. 7 del CCNL dell'L4.1999 e 6 delCCN'i;,del22.1.2004. · · 
5. Fuori dai casi sopra contemplati l'Amrnir.ristrazione· convoca)a;dt::legazione .almeno cinque 
prima della data fissata e nei casi di urgenza almeno tre giorni prima. · 

Art. 6 Norme di comportamento e clausole di raffreddamento 
1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di correttezza, buona fede e trasparenzf 
dei comportamenti ed orientato alla prevenzione dei conflitti. . · .••.. .. · 
2. I protocolli d'intesa sottoscritti dai soggetti della delegazione trattante, non possono .essen 



3. Durante il periodo cli svolgimento della contrattazione decentrata e della concertazioneJe~parti 
non possono, sulle materie oggetto delle stesse, assumere autonome iniziative né procedere ad azioni 
dirette prima dei tempi fissati dal presente accordo. 

Art. 7 Materie oggetto cli contrattazione e cli concertazione 
1. Sono oggetto cli contrattazione, fino alla stipula del nuovo contratto collettivo nazionale clilavorb; 
le materie indicate nell'art. 4 del CCNL del 1.4.99, con le integrazioni di cui.all'art. 16, comma .1,tdel 
CCNL,del 31.3.1999 e degli specifici rinvii contenuti in altri.articoli dei contratti collettivi nazionali· di· 
lavoro vigenti. 
Fermi restando i principi di autonomia negoziale e di comportamento :le.,parti, nel rispetto,dernàr;t,,•4; 
comma 3, del CCNL del 1.4.1999, riassumono libertà cli iniziativa e cli decisione nelle materie indicate 
dallo stesso comma . 

. . ) . ·· Rèstano riservate a separata. trattazione le materie f'g~~i[çr·4i"~~~,9~~~~~~~'~m~l~t~r~;t1!~!~~l~~;~~:"··::~~.,_., ... :, 
CCNL del 22.1.2004 e dall'art. 16 del CCNL del 31.3.1999. 
3. Le parti concordano che, fino ad avvio e conclusione cli riuova 
precedente comma 2, restano confermati i provvedimenti in vigore e le procedure attualmente in .. Ùso. 

Art. 8 Modalità cli concertl:izione 
1. Ciascuna delle parti, in applicazione dell'art. 6, comma 1 ; del jCd~ 22~1.2004~.'rlceVìitfl.' ' 
l'informazione nelle forme previste dall'art. 7 del presente :contratto può attivare la concertazione, 
entro 10 giorni (di calendario) dalla data cli ricevimento dell'informazione, mediante richiesta .scritta 
da inviarsi, anche per fax e/ o posta elettronica certificata, alla controparte. . '.''.i" • 

u, ; i<;;•.-2~-Jn, caso cli urgenza.;,il;termine.•·,è;iissato;in, .cinque giorni .. Decorso 'ihite:rnijne;soiJraJn.cliçatq;:J(ente si 
• "' :',• .. attiva autonomamente nelle iriatèrie oggetto della concertaZi.one. . (i !;:e: i(!''. ' •. · 

1 

.· ; .•· ••.••• , . 

3. Qualora non sia richiesta dalle rappresentanze sindacali. l'attivazi6riè della .concertazione entro i 
termini indicati nei commi precedenti, l'Amministrazione potrà assumerc;: . .ì)e,.ccmsc;:guenti decisioi;ri, 
considerando la mancata richiesta al pari dell'assenso. . . . .· , <~::.;~•;],,} • . .· . . . · ,,·,,;.:;j~:./ 
4. La concertazione si svolgerà· in appositi incontri con inizio entro il quarto giorno dalla rice~ione ·.· ... < , , 

della richiesta. Durante Ja concertazione le parti adeguano i loro C:oinp()rfamenti. à.i principi\:eii\ '· :;> . 
responsabilità, correttezza:.•e•trasparenza. ·· ''il":~~E-'""~''""'-ì>l\>~~°"'~~11"'~~"*"·'''*''' 
5. La concertazione si conclude nel termine massimo cli trenta giorni d_allad!ita della rélativa richiesta; · · . 
Dell'esito della stessa viene redatto specifico verbale sottoscritto dalle partj.:1presentLalla concertazione 

. ·._da .cui risultino le rispettive posizioni. Tale, _verbale verrà fornito in c()pii;tia ,tutti i soggetti;ciella ... 
delegazione.trattante entro•15 giorni o comunque entro la d13,tE!delsuc;cc;:~,~~~~jifB.cc:in.tro;; .. :;(~;'. :;'~f:\C:~;:; 2.'°'•Uc'F'/ 1.i''• 
6. La. parte datoriale è rappresentata al tavolo della c9ncertazione1a· ,-; · etto o daL ~?ig~Hf'.'.:i.~;:; 
espressamente designati dall'organo cli,, governo dell'ente.. :~'.',~.: .. 2 .···• ;,;, :. ~::,,,;~~.:,,, .; .. ;·,':. · 

,,;:;4:-:,~·,:'::; f,,;~··, ,p; '' ·:::~" ' ', ·.· ( ·_.:;,,:,,-:~·>·,,~;,~ 

,:\··; •.· • L:D . ., . Art. 9Informazioii~·~_·'. •. ..... ·é~J~,~i~~~:~ì:l[~;},;,: 
L1L~nte·ib.forma periodicamente-e tempestivamente la RSU e le 00.SS e oriaJ.i.~di:C-Ui .··· 
comma 2, del CCNL del 1.4,1999 sugli atti cli valenza:generale<anch~';4fcàrattere·finanzia.rio 
concernenti il rapporto cli lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione còmplessiva delle r,isorse 
umane .. ;._:,,,. · .·' · .-.\ •.:.{:~~,•~\~;;; ,, · ·· · ·· ·· .: ; ,::. :i.'i' · ':,;.5·~.:> • .................. • .. ............. .., ....... :-'· ....... ' ' ........... ,,._ .... ·.··;: . .-c: .. ·•·;:1;i;;'.:, 
2. L'informazione deve essere preventiva e scritta nel caso iri cUi le materi~ sono previste dal contratto d 

naz,ionale, dal presente contratto o da disposizioni cli legge come ògg~ttojcli contratt~1.zfone," 
concertazione e consultazione. < " . ·. . · >' > ''' .. . ·. ·.· · • '• 
3. Su richiesta cli una delle parti, a cadenza almeno annua.Ie, le parti si ·incontrano in presenza di. · e · 

iniziative concernenti: · · ' ....... ' 
a. linee cli organizzazione dei servizi; /;:~;·,~'.'· i~t~'1!;~;rd .. ·•. x · 

. ,·, <"::'?1,~,; ·.;;'>-~·~:;;,~~:;:~ ····~· .. 

b. innovazione tecnologica degli stessi; .·. ·. : >: '·'·.~·•2i'i:·'' :,:, 
c. processi cli dismissione, esternalizzazione, trasformazione dei serv:iif.. , .';.,,, , .:.. .. . ...... ·.···;·· 
4. Relativamente alla RSU l'informazione sarà indirizzata al suo coordinatore mcliViduato dalla stessa 
previa comunicazione all'Amministrazione, fino a diversa comunicazione, che provvederà a dar conto 
dell'informazione necessaria agli altri componenti della RSU. 
Relativamente alle 00.SS. territoriali l'informazione è effettuata a mezzo fl:l.K, () p()Sta _elettronica 
certificata. 

~ Art. 1 O Consultazione 
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1. La consultazione con le organizzazioni sindacali avviene perle materie per fa quale è pre• 
dal D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e successive modificazioni ed integrazioni, in particolaredall'a: 
dello stesso decreto. 

Art. li Diritfo·diassemblea . .. . . . .· . . •· ic . 
1. Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti.e prerogative sindacali.dal CCNQ del 7.8.1998 ed 
disciplina contrattuale di comparto, i dipendentihanno diritto di partecipar~, ~uratlteJlol'arir 

. lavoro,. ad. assemblee sindaçali in idoneilocaltconcordafrcòn-1!ammiliisfrazione~jJer1'.2''orè'aiipti~·· 
l 'capite, . sén2:à: d.èéiirlaziC>né della retribuzione; ':"'.;"''1fi~ci.~~··;:··•;•<' ••:;; •·:·•;: ·: ··•.:·;:':~·(··...O: . : ·.... . • ••. .,, ••• < .. ,. -········:· 

2. Le assemblee, che riguardano la generalità:delilipendenti o gruppi.ili essi~possono esse.re indi 
singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di interesse sindacale 1• 

lavoro, dai soggetti indicati dall'art. 10 deLcitatoCCNQ. . .· · . .· •· 
3. La convocazione, la sede, l'orario, l'ordine :del giorno e .l'eventuale;.·partecipazione di: dirigi: 
sindacali esterni sono comunicate all'ufficio gestione.delpersonale,dinonria,.almeno tre:giorniprit 
Eventuali condizioni eccezionali e motivate che· éomportassero 1' esigenia per l'amministrazione di L 

spostamento della data dell'assemblea devono essere da questa comunic~~e per iscritto entro 24 
prima alle rappresentanze sindacali promotrici. . .. .. ;,:.;e-: 

o>c• 

4. La rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascurté:l:'hll:assemblea .è effettui . .. ·.;·· .. ·~~ fu~~~:~::~0;:~fu~~,:,~:!?~9eW:\c~rt: 1~WWficf.~'I>ifr''fa .g~sti;;ii~~~~!.ìP:~~~~ile~·'p~i··)ìB. .•. cfe~~i 
5. Nei casi in· cui li attività: lavorativa sia articolata in turni, l'assemblea iriservata al personale:turni: 
è svolta di norma all'inizio o alla fine di ciasèunti:tmo diJavoro. Analoga dis~iJ>lina. ~i applica~elcE 
di assemblee riservate agli uffici con servizicontinuativi aperti aJ. pubblico. ·e .•· ·•.· : ·.·. ·.·.·· . ' ;' '/ 
6. Le assemblee si svolgeranno in locali messi a disposizicne dall'Amministraziorie; 'lnj::a.so 
assemblee generali, . forJit?r.i.EÙ.i (), .. fii ... ~<?;q~"~~~~f};~~R~tP""i'~~ .. ,1P~l'~C>.na1~.1,#di,,sp:r.sufrtifre~!4~~% 

.. aggiuntivo; strèttan:ièhfé:..;necèssario pèr ragghmgère· il luogo . dove sisvolgerJ'.assemblea, nonché l 
l'eventuale rientro al posto di lavoro da computarsinel monte ore individtialedestinatoall'eserclzio .ç 
diritto di assemblea . •. . . . ; .J ... ;,i;.•<) ..•. ·.·.· ...••..••• ·.. . . ; • "'···r··· .• ,. > \r··. 
7. Durante lo svol~ento çlelle assemblee deve essere. gru-antita la contihl.lità:~e~c::.Pl.'estaziqnl·Jr~lati 
ai servizi minimi indispensabili. nelle unità :operative interessate •secòl1do .le •anruoghe dispò~~i? 
previste dai contratti nazionali e decentrati yigentidn caso di. scioper6:•·:Qvviai:iiente i itempisono 'Ci#e' 
previsti al precedente comma 3. . ~,,;;,;:; ;·,;::t.';;,-:;;f .< ........ ::•.:> \~f.·· §(~, ·• · .)•L;/ ::;.:; ~l}·•~{~f~~t: 

,... ... .. , . . Art. 12'i)~i~;..~am~;:i.~~e ... ;1 "'··c'·:. '?1f';~~~,~i~f:···~_:·;,:~};~,~f;7p;·,· . ,·.: 
:'•t .. 1 ··: Teompohenti delle RSU, i dirigenti sindàcalf delle rappresentanze .aziendali e dei terminali , 
.. tipo associativo delle assoeiazioni sindacali rappresentative,. i dirigenti sindacali che siano componen ' 

degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni stp:çlacali di catege>.tjatJ!J,.~ • 
diritto di affiggere, in appositi spazi che }l'ammiriistrazionè ha 1'obbligé):.·cli/predisporre 'inJ116gj . 
accessibili a tutto. il personale, pubblicazioni, testj e coil].unicati 4n.erenti.. a .materie di hiteresE 

· ·d ale e di 1 · · · ' · : {.:}.: ·· sm ac avoro. ••.. . • ·.. .. "··. .• . .. ... .• .. . . ..... ·;•••·'.''-·· ;·· . • • .. . . 
2. I soggetti di cui al comma precedenJe posso.no utilizzare la rete intranet costituerigè:J Uri 
b h 1 ttr . . d . al . t ····~:;:;;;;è~' ac eca e e ornca sm ac e m erna. , . , .................. ,,. .... . . ·.· .................. > .• · .... ••• .. , . 
3. I comunicati e le notizie. sindacali delle. ()O.SS. territoriali :firmatarie del CCNL sono cliffilsi dE 
componenti dei terminali di tipo associativo di cui .al coIIllD.a !utilizzando la rete intraneL .. • ; ·:··· .. :·,·•: .. · ... ·· 
4. Di norma le 00.SS. territoriali inviano all'amministrazione ed ai dipendenti i loro C:oinl1Ìl.ica1 
ed il materiale d'informazione sindacale tramite ~~ajl~:: ,·:,::\~·':µ,.,·< 

5. Le comunicazioni ufficiali delle 00.SS. all'Amministrazio.ne sono effettuate a mezzo di posti 
elettronica certificata e successivamente protocollate. · · . · · · 
6. L'Amministrazione pubblica nella sezione "Anuninistrazione 
istituzionale dell'Ente i verbali delle sedute di. delegazione trattante. 

4#·~1K' ~V~~\~ 
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Art. 13 Comitato unico di garanzia per le pari opportunita', la valori.Zzazfone del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni 

1. In applicazione dell'art. 57 del D.Lgs 165/2001 l'amministrazione s'impegna a costituire il 
"Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazfone.dèl benessere di chi lavora e 
.contro le discriminazioni" che sostituisce, unificando le competenze fu un solo organismo, ilcomitato 
perle pari opportunità e il comitato paritetico sul fenomeno delmobbfug,. dei quali assume tutte 
le funzioni previste dalla legge e dai contratti collettivi. 
2. Il Comitato ha compiti propositivi, consultivi e di verifica e r()peI"a jn collaborazfone ;con Ja 
consigliera o il consigliere nazionale di parità. Contribuisce all'ottim:iZzazione della produttività.del 
lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle prestazioni collegata.alla garanzia,di unam.1Jiente 1.di ''· .,; ... 

0 .!·-lavoro.•caratterizzato •.dal rispetto ·.dei principi'· di' 'pari opporliliiita;":'1?tlftB~fi·eS'sere"''ofg~ij_ffvB~'\f'€~fil";Y'.,"7'i~··~'.I~"?~' 
·,•.contrasto .di qualsiasi forma di discriminazione e di violènzamoi"a1~'o'psic1ilcaperi1avC>ra:Ì:oì.1}3t''I'i''" .,,,. ''''"'''' ~ 

3. Il comitato informa tempestivamente le 00.SS., la R.S.U. e;f.lavoratori.della propria.attività, fu 
particolare delle proposte avanzate nello svolgimento dei compiti propositi~; consultivi e di.verifica in 
materia di benessere organizzativo e di contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e di vfolenza sui 
lavoratori. _ . ..-.: ... Li~>:_~-:_ ... -. . ·:· --.. ,.:· 
4. L'ente si impegna ad offrire il massimo supporto e la massima attèn2;idne.al comitato pariteticmdi 
cui al presente articolo ed a dare attuazione al disposto dell'art. 8 del CCNLdeL22.l.2004. . . i . . 

Art. 14 Salute e sicurezza nei luoghi dilavoro 
1. L'Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione an~. vigenté nomativìi~iii .·. . . 
materia di igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla prevenzione delle. malattje 

,-.. ~~0I:~=~~~::f o·· e con .• Ia: ·collaborazione :dehResponsabile pèr~lé:~sl~e~i~~~~fr~eCfi~t)~!~~~~t~~~~~&~•~~ 
verranno ihdiViduafo' le Ìn:etodologie dà adàttare per la soluzione. di problf!m.i spc;rcifici COI1 partiC:qlare .. 
riferimento aJ.!a salubrità degli ambienti. di lavoro, la messa.a.norm..a..d(!lle ,appareccl:riatuta;.ci~gli··· 

·impianti, le; 'èondl.Zidfil-dilavoro ciégli~addetti a mansioni operaie, ~c',13,l:lsiliarie .e,,w,:c:plqt:c:J%',C:ll~ ·· .•. 
percepiscono ie fudennità:di. rischio; .. d.are,,attuazione alle··dispo~izjo.r1H:iEJ~~fl.te,riaidi5 re · · · ···aneJ}I)e,;r;y,·· · 
coloro che utilizzano videoterminali. . . ... . ... , : : i.t~~J;i~1;~11;J[~[i~;~~,{q:. . . . . . .. 
3. L'Amministrazione s'impegna. ad adottare le misure necessarif!p{;!félle)Jatutela de a;s ....• '· ,,,, > 

.,.,, .... tii1~~~:fi=~~:~~~~;~~:a::::~&ri'~~1~·"i~Si'6òfuéi(? 
' '. realizzàzic:ilie degli futerventi derivanti dall'analisi di cui al precedente'comm'a'.'9 .- r. . ,<•''/ ,:}~~·Q ·;·. 

5. L'Amministrazione deve cofuvolgere, consultare, informare e Jo:rri:tarf:!·· il Rappreseni:aD.te ;dei< ... '• 
lavoratori per la Sicurezza fu applicazione della normativa vigente,<e sii.rnp~@_a,altresì a ref!lizzEi:ri:::'u.r:t~;;, ·· ·. 
piano pluriennale di informazione e formazione SU tutto il persona}~ b1: lll~t~ria'di sicurezza clli·~~P:te E!.' (j 
dei rischi, attraverso moduli formativi periodicamente ripetùti<ilJ.~;~;re18.Zione all'evohi#ci'tl~'(o. 
all ,. di . . hi i .... ;·•.ù''·'';;; .. ;;~ ·•·. ·, ... · .. • ;:>.\ ··'·'·'"'''''!'•' .. 

msorgenza nuovi nsc . •. . •. '·•·.·· ,··.·.·.·<· . .• . . .· .... · . >.<. '\ •·>: ... ···' 
6. La valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), de~iHguàidare tutti tfi's{;b'i"per .. 
la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti·'gnippidÌ lavorato#;.~~:Pp~tJ.;'a,. 
rischi .particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress· da.lavorC>:'.coirelato, Ìil ~ppÌ!c~~fq~~·~;· 
dell'accordo europeo dell'B ottobre 2004, e quelli riguardanti le làyC>rat.rici in stato di g.r;~~(!~A/'· · 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, ri. J51, 11onché quelli .c()l:;i.fle,~§!;:@e,. 
differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi. :·,f' · · ·· .,,,,,.,, · · 

Art. 15 Formazione ed aggiornamento prbf;~sionali · · './> 
1. L'Ente promumre e favorisce la formazione, l'aggiornamento, la riqualificazione, la qualificazipne e la 
specializzazione professionale del personale inquadrato in tutte le categorie .. ~ profili professio.r:uili,nel' 
rispetto della vigente normativa che regolamenta la materia. ' . ·.· · ' ·/'~:·) 
2. A tal fine l'Ente, per gli anni 2016 - 2018, destina congrue risorse nel rispetto della norrqatiya 

~gente e delle dfaponib~v ;:cio. <-1/ . . /;/.· 

r----~ .X---~ 5 ~ 
~·. ~ ~ 
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3. L'Ente, nell'arco di vigenza del presente.CCDI, promuove direttamente; anche attraverso 11ùtilizz 
professionalità interne, o tramite istituzioni od agenzie preposte, le seguenti ;forme 
formazione/ aggiornamento: 

corsi di formazione professionale, per il personale neoassunto; per i primi tre mesi il persot 
neoassunto verrà affiancato da un collega più anziano .di ,servizio, .<con funzfoni. teli tu 
individuato tra quelli del medesimo ServiZio; 
corsi di riqualificazione professionale, per il personale già in •Servizfo .che; .a seguito di mobi 
interna sia adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di altro profilo professionale; :tali cc 
sono da effettuarsi nei primi tre mesi di inserimento nella nuova.posizione1avorativa; 
corsi di aggiornamento, qualificazione ,e< specializzazione· ;proféssionale, rivolti al resta 

personale. · ... ··• •··. · . . < • > 1 ....... < · \/ 
.•.. 4. La formazione e l'aggiornamento, nelle;:;;i.f9mie;tlndicate:•.ìneh{ptecéoénte1mùiito;~èlòvrà'~Pfitile~i 

. ,.:;,iiC<i.tbbiettivi' ili 'operatlvifà'dà consegufisi priorl:t8...rjru:nente .neiseguentiIC,ampi::";·~·"o•Jf:••"::·.•·· '''""''"'""'~'"''~''':• 1f'.''t'.'f' '" 
· favorire la diffusione della cultura informatica e èlellutilizzo di stl::llméntiinfòrmatici; · , 
- favorire la cultura del risultato e della r~ridi.Cont~one delf'attivit~l·.'SVcilta; l, 

- favorire l'analisi delle attività, delle procedure e dell'organizzazione; 
- favorire lo sviluppo di profili di managerialità capace (li progettare le attività, ' di! valuti 

comparativamente i risultati di gestione ed iii gI"ado di analizzare ii:osti ,ed.irendimentif F' •, 
- favorire la formazione del personale a diretto 'contatto con gli utenti ,e di· quello da adibire Bll'uffii 

per le relazioni con il pubblico; ......... · ... · . ·• · . . .•... , 
favorire la diffusione. dell'apprendimento delle•· lingue .straniere: iiiciirizzato,. sopratttitto/a ·qt 

-~ ,, f~e;~:~~a~~~~~~~.:1.;;~:;;~.~~··ia ·~~çure~a··~~fi~v?~'~·~i#E~~ò.iti · ~ppllc~~ii~'. dei 
: . normativa vig.~nt~;,e .. la. formazion~. dei rappresentanti de1 lavo.r.aton per la sicurezza, d~l datore 

lavoro, del rés'ponsabile della sicurezza e èlelle altre figure previste dal D.Lgs 81/2006, ci 
.. componenti il servizio di protezione/prevenzione selstituito; ... · · "• .• ~;,;•.:: .. ·· .... · ·.. .·.· . ""11

• <' · 
- favorire una sempre maggiore specializzazione·e qualificazione deFpersonalenelle mansionipròpi: 

·ciel profilo professionale di appartenenza, 1c:q11 particolare.riguru:do al.personaleneoassunto,;da t; 

" .. lat.o e dall'altro . a favo. ~.~·. ~~~g~~if.~~."g., ~.""".·'°~.c. ?.,,Jlw.":~·~.,S1<;:~ft.':'ii'~~.~ .. 7,~~ ... ·.f'~ .. t.·~~.~."•~'~.pt~.disStP·.···Un·;.·· .. ;:i.· •. ·.·.m···:·).~9.l· ; .. ::.:•permettano magg10re ·fiess1bilita e maggion oppon:umta di carnera;~<•· • ; ; · ·1 ?·''!'· ···· .. 
3: ' favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e 1egishttivainmateria di lavoro, t/;[i u·: 
5. Il personale che partecipa a corsi di formaziobe ed aggiornamento cui'l'Entéloiscrive, è,cm:l~J4è~a1 
in servizio a tutti gli effetti ed i relativi onerii§Ol1o•.t:t:'CEUiSo dell'Amtpinis~~Pl1~ .. ;;f .... ;, ~·1y~~·~;;%~ .. ~i1~,\;; 
Qualora i corsi si svolgano fuori sede, conl,p' '> 11'ificorrendòrie i presupposti;~'u nmbors~• clelle';speE' 

·secondo la normativa vigente. ' · · · . ''''°'"';;;, : • •. . . ·. ·· ;;ç;yc~•·:~·';i1:•iH•·;:#'x'1' 111
•/: ·•·· j \i5~3::' "M:•'·•'; 

6. La disciplina di cui ai commi p;recedenti ye ,., rw-ata 1Ilf!ciianteJ~i;Jte§1lra~di1lhpiaJ1q a'Dnuhle PE 
la formazione che tenderà a pre"{~9er~ il co~yélgipe11tò del nù1ssiIDo nllÙlero pol\ls~1J*: di• ciiPeB:~en~t 

, 7. Il personale, in, aggiunta. a :quanto "pre'~§tq1,aj:,I?.i:ec~!fi:,:i;i~ commi,-cpuò chied.èré all'Entej,che, g 
' ·,:v:engano ticonosciuti; per l'evè:iimhle applicazidniih:li altti"istituti contrattuali,' éorsi di formazione i e· 

·:.:::'aggiorn'.amè:Uto cui ha partecipato, con oneri àprbprio carico, fuori òraiio di lavoro, purché sia sfat 

rilasciato un attestato finale validamente ric~~.t:f:F~~}~!~·;.~·r' ,, .. ,, ,, ; ·\dt;:.''· '''':\;~,:~ r)!~~à>~ :'.:,·· 7,:;,1;~;~_.§~~ri~~,r~i 
Art.16 Qualità del lavoro, innovazio:n,e degu a~setHorganizzativi e·Jla.rtecip~oiiectei ciir)~Bdèntli.·••.· 

1. In relazione agli obiettivi di contemperal-ei l'incremento e/o .il mantenimento. dell'efficacia 1 

dell'efficienza dei servizi erogati alla collettiviti\.con ilJiliglioramento delle condizioni di lavciro·e deliE 
.·crescita professionale del personale, si conviene eh~ nei casi ,in. cui si c:leb]Ja.pi:ocedere ad innovazion 
organizzative e tecnologiche, a modificazioni P!'R~f!4W.aJi .• C> .della di'.3tri?\aj1:>Bt;• f!d 11'tilizz~one.de 
personale, ad attivazione o ristrutturazione dei' s,eizjzi; ·a cambiamenti :(ielle c:lotazioni strutturali f 

•delle sedi di lavoro, ivi compreso il trasferinleiifo di;fullzioni e servizi a nuove forme organizzativt 
come l'Unione dei Comuni o in conseguenza di es,terp.ajizzazione di pubblici servizi11'Amministrazione, 
fornisce adeguata informazione preventiva, convocando in tempi brevi la delegazione sindacale Sullf 
relative implicazioni in ordine alla qualità del lavoro ealla professionalità dei dipe!lcie:q.ti come previste 

g~~g~= ~;~:,·almeno una volta l'anno, vie:qe svolfo un incontro per va1Jf~e l'insieme delle 
problematiche inerenti alla materia e le previsioni d'inte.rvento. '••·• 

Art 17 Prestazioni previdenziali e assistenziall]J~r il personale dell'area cl~~a vigilanza 
1. L'Amministrazione si impegna a favorire la piena attuazione del disposto dell'art. 17 del CCNL 
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prevedendo che una quota delle risorse derivanti dal comma 1 dell'art.208. del D.Lgs 295/92. e 
successive modificazioni ed integrazioni sia destinata a tali finalità. 
2. Le modalità attuative della previsione di cui al comma 1 saranno definite.con specifico accordo 
tra le parti sottoscrittici il presente contratto. 

Art. 18 Risorse destinate a compens~èlteseiciZiò·di attività. ;;;.,,,,. 
svolte in condizioni particolarmente disagiak . . . •.··,·.... .. . . . . . , · .. ( 

J,'Tn · applicaiione·dell'art•l7,, .. comma 2, lett. e} .. del CCNL,;;~lf!ll@:;~;l:99~)ec')li,.l;i.P?,'§l~~W,p~t(!.0c;laj,;pi;f!:;i.c:;gt~"'~~···~· 
articolo ·sono·destinate.esclusivamente .al personale apparten!!ntè.alle .. patègope.;A~;.ID~f!.C.che.svolge~lfL,.~~~"~,;;;,.,, 
propria attività in condizioni particolarmente disagiate. ::> .' .··.•;<./': ":,5>.. . . .·· .. ·· ·:. ,;{ .;J•:· 
2. Inoltre, in applicazione dell'art. 4, comma 2, lett. c) dello stesso CCNL spettalalla contrattazione. 'ij\~ . 
integrativa. definire: ''le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per 1'individuaiim1e" dei compensi 
relativi alle finalità di cui al presente articolo. . ... \ f ; >, >\: . , · ..• ·. . . i.\, ;;;. . 
3. Ai fini del precedente comma s'intende per atti'\Tifà_'_jparticolarmente •. ~sawata un'attività .• ,1r,:;~ ~yi:·.··•· 

i decisamente scomoda, svolta in condizioni difficili e/o fatfoos'e'.per le circostallie''specifiche nelle quali . f 

rispetto alle diverse condizioni nepe quali può trovarsi la medesimaJigura,profes~jonale. Tale ddizii~agio ir , l
i ·; viene condotta sia rispetto a quella svolta da altre figure professionali dellamedèsiina categoria,. sia j.~ ;, · 

. . . può·aJJ.che essere rappresentato dà un orario di lavoro particolarmente flessibileO·•svolto in con "oni . 
:;;:\ :.,J:~>·i~·)jC!f.rrialm:ènte diverse·e·4~ì!!,l;'~ggior'~i::l~sio(tjs:pett01·agli aj.tJ;Ldipeni:lenti\c:l~W~n,te,·,i;~~ac13;eqùesto,d,ia ·•· v J' -

A J ····'' .• :0f~~~~t:P~:!~~~=~àc~!:~~::t!e~ l~~~:~ ;otivazioni, ·~~~·· ~~:k~:~~à quali ad .. ( 

I 
esempio l'indennità di rischio, di turno o di reperibilità:ii.'inoltre non Jli.lò<essf!I:e,;attribuita per ff!·!~';\ ~;· 
semplice fatto di svolgere le man. sioni proprie del profil·o·;p· •. r. o .. fi· ession. ale ... di. · ..• ap·.··p·· ··art··· .. e .. 11enz. a,· .. ma per. Je. ·.·--.·· .. ;.: ... 01 •. ,; .• 
condizioni particolari. in cui tale prestazione è effettuata. (è cumulabile, invece, ton la maggiorazione· 
del 50%.·di .. cui .. a}fart. 24, comma 1,,_del CCNL 14 .. 9.200 come.fate ato dall'art 14 del ·CCNL 

, l4.10.2ooi,"dìlHiòìl:'è classificabile quhlefudennità); .·· ... : .. :~~~~~r~~~!i~"'~~~~~!!~~~i?lt"~~~~~~~~;;:~~~~~ I 5. Visti i pr~c,etj,e~H,_ commi le parti gg,&'V;«i:mgono di '-'UJLJ.i:iJ.uc;a f seguenti: · · · ''''· 

I 
·:. :· .. , ... \,c::·""j>•",:.-. ·. :· :>/i~i::;c·: .. : 

Attività professionale svolta 

; 1 · Attività di conduzione automezzi destinati 
,J 

. l 

! Tale importo è corrisposto mensilmente in relazione ai gioi-hl.'c:li'~fféttiva~té~etii~(frfsèrvizfo, calcola.ti'.} 
proporzionalmente rispetto ai giorni di servizio da prestare neLmese di riferimento,)o stesso importo è ~· 
proporzionalmente ridotto per il personale con rapporto dl._•lEJ.Y(,)f(}:.f,J;,t~:r:D:P(}'J)~~al~~.;~~'.~S:f:;':- . r .. :·:~ :;;.:e; 
L'indennità di disagio è quantificata in complessive € 30 ffi~risili (ai:t~ 4 ldel ,2,2;1l2004) e compete s(Jl 
per i giorni di effettivo svolgimento dell'attività calcolato sl:l:base:mensile ed è]iqt:lidatamensilme11te~.·· 

,-:~uB~!/::Z_:.\t'·~ : ;,~·~·2,~;c; t>" .·, - ~ .. /1: y,- .··-/ 

Art. 19 Risorse destinate al pagamèn{~"dgÙ'irHf~:fuiità diturri:Cì 
1. Per la disciplina dell'indennità di turno si fa riferimerrf:o all'art, :2:2 e alla.diç:Ìrliµ-aiione congi1.liità );:.;~. 
n° 6 del CCNL del 14.09.00, in particolare: ?i::f ·••\\: :;:r "" 'i ''"i1~;.:.: ·;~f;,f 
a) le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini cl.è .. corresponsione dellarèlativà. inde:ririltà,/. ''" 

devono essere distribuite nell'arco del mese in mcido :l:!lie dEJ.. far risultare 1lila distribuzione 
equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, 
notturno, in relazione alla articolazione adottata nell'ente': . ····· ·> . · " ,. 

b) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono'. f!:;;sere aftuati in Strutture oper11tive che 
prevedano un orario di servizio giornaliero di almeno 19 ore; .·.·.' < ,• .·.·. . " . : . ..·. . ·... : 

e) i turni notturni non possono essere superiori a 10 nel rrìese,"facerìdo còmi.inque salve le évent1.lali 
esigenze eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi naturali. Per .turno notturno si intende 
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d) al personale turnista è corrisposta unaindennità che compensa interamente .il' ilisàgi.o ;deriv 
dalla particolare.articolazione dell'orario 1dilavoro i cui valori sono stabiliti come .segue: 
turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00): maggiorazione oraria del 10% a. 
retribuzione di cui all'art.52, comma 2, lett. c); . . . . I 
turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzion~ di cui all'art;52, .corriJ 

=~)~!~vo notturno' maggiorazione oraria del 50% della• retribuzione di cUi all'.arL52, ~d 
e) l'ind~~tà di cui al .presente articolo ~è corrisposta solo per iperlodi di :effètti~a ,prest~on~ 

serviz10 m turno. . . · .. · . ,. .i 
3. .. Considerato che è stato istituito il turno per il servizio di ~olizia .Municipale, periÌ<'Ser.Vi 

I, 1Idrico nJntegrato C<(LL.PP.) , e:; Servizio+,iassistenzadnigrantiiw.t{Prpteziònè11i!.OiVile)i~af'ì'J#rii"'"d~ 
: . corresponsione 1della irelativa indennità~sono 1previstele::segtièI1U.:risorse·1secondoiileiiroodal 

indicate: . .'.! 

Polizia Municipale 

Servizio Idrico Integrato (LL.PP.) 

• _ ... - • < _ l ,_ - : ; • • ~I-;·J:)~(~:~;(2.Ji{;;;L;:~~-~::~-:::.:·~-;,_:,~.\/,.:,;y 
Art. 20 Risòrse destillate a1pagamento1èfèll'indennità di .rischio 

'.j 
~ 

1. L'indennità di rischio, in applicazione della disciplinadell'art •. :37.df!l CCNL.df!Ll4.~.2000 
. t -· ,,---,",··;.,,·.s· ""/-"' - ~ 

cornspos a: ... ,: .. :::..,;;1.1:;::, ·.•··.'··· ·, • • •. , , : 1 1 ::;; :·> :).,.1.:,.c,,,,1:.1: ..• '.;.:. , .. ·. ..' ·.: ·.> .:~,:,,,... · 
a) al personale che offre la propria prestazione Iavorativa in continùa e(diretta esposizione\a ris< 

pregiudizievoli per la salute e per l'integrit~ professionale ~on a,SsiCirrazione di quelle .già 
precedenzmriconosciute a"rischio·presscrn1f!p.t~•(è~'f!sclusar<la,itcqtf~~Jl.QJ;:i.§i(>rìe·tdi•rt:ale'iihd~mµt~'1Jel' 
disagio derivante dall'articolazione dell'orario. 41 lavoro in turni e .Pei- lo• svolgimento di attiv 
particolarmente disagiate per le quali è già c:oIJ.templata larelatfr~;W~f!pnità); . , , •;;.; ~:K 

.. b) è quantificata in complessive€ 30 mensili(~ .. 4J,.de122.l!20,Q4);,i,,;.,,··· ·· · , 
; ; c) compete. solo per i giorni di effettiva esp9~jziòne al rlf:lchig·:jn,;~~p . of ; ne :ai ~orlli di:se&kio 

restar{e c~~'!~~ ~~g~~~e r:e~:~~:d: ~s~t~~~~~s:6~81e;''?:·~·;' \/a~Elnient~ ~~~~~~ilati 
indennità sonoJe seguenti: · · ' · ,~~\Jj11~i·;·:·'.; 

1. L'illdennità di ~e!~~:,,:rs~ !~~';::!o~[=~~::~~~!'ilJ3l7;::b~~ 14.Cl9.6Q 2o, 
integrata dall'art. 11 del CCNL del 5.10.2001~ è: . . ...•... ·· ..•... ;·.• ·.··· :, 
a) corrisposta in relazione alle esigenze di pront() intervento dell'entf! zj.o,ri: differibili e riferite .8. ,f:lerv 

essenziali; .. , ·... . ·i ..:.,. ,·' . . ' '' 

b) quantificata in€ 10,32 lordi per 12 ore.al giorno. Tale importo trliddòppiato (€ 20,65) in caso 
reperibilità cadente, in giornata festiva anche infrasettimanale ~ cli i;iposo . settimanale seccmdo 
turno assegnato; 

~""-. c) non può essere superiore 6 periodi al mese' per dipendente; 
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d) se il servizio .è .frazionato,. comunque in misura non .inferiore a .quattro ore, .. è ,proporzfonalmente 
ridotta in funzione della sua durata oraria con applicazione sull'importo così determinato di una 
maggiorazione del 10%; 

e) non compete durante l'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato; 
f) non è corrisposta per le ore di effettiva chiamata in servizio remunerate come lavoro .straordinario 

o con equivalente riposo compensativo a richiesta deldipendente; 
g) la corresponsione degli importi relativi all'indennità .di reperibilità é -effethlatà .. a seguito di 

determina di liquidazione del responsabile del settore di pertinenza. . ... · . . ( .. 
2. Il dipendente; di norma, deve raggiungere il posto di favoro assegnato nell'arco·:di:trenta mfuuti 
dalla chiamata fil servizio .secondo le modalità e con gli strumenti:individuati dall~Amministrazione. 
3. Per quanto non previsto dal presente punto si rimanda alla disciplina contrattuale vigente. ln caso · ... ··. . 
di indisposizione o, altri motivi .che non permettano la dispprii,bilità a1..pi:onto fut~cye:qtp~lJmqenn,ità,m.er . . :i.!;.,:~.,.A~-!~;, :. ,, 
reperibilità.non· t! corrisposta. · ··.··-=~~!~:;r-1::·::.·'::·i·;::::·:·~:::~~J!;;~il!t1~:r'.T~'.:~·:.-~ ... -.~::r!::;!:.!~~,~:~: 
4. I servizi in cui è stata istituita la pronta reperibilità e le :risorse destinate al pagamento· della relativa . > i! · 
indennità sono le seguenti: 

Servizi per cui è stata istituita la pronta 
re eribilità 
Servizi cimiteriali 

Protezione civile 

Sentjzi di manutenzione e servizio idrico integrato 

.. J~olizia.municipi:lle , :. , 
, .. ' ; ' 

Autista (assistenza migranti, assistenza organi 
istituzionali 
Assistenza sociale (emergenza migranti) 

TOTALE 
i •• -. 

' '' '' ' Art; 22 Risorse destinate al pagamento delltpd~pmtll cli maneggio valorf•J;···.·· ',· · .. ' ;, . ' :; ';ff~~:!;' 
L L'indennità maneggiq valori, in applicazione dell'art. ''36,'·~el<CCNLdel 14:9:~000;'.compete al ''i' 

. personale che sia adibito in via conililuàtiva" a servizi cl:J,~':C:1:in1p()rtin() µian~ggio .cli y~cll;i;di cassa_: : "· 15,. 

mensili non inferiori a € 5.000,00 e .risponda di tale m:'.filif;ggiò;~(di norma coloro'.~bhe"sono stati' '•' 
nominati agenti contabili e maneggiano valori di cassa). !~~~r~§~#;~.\i~'·'••·{ ' · ,.;~;,io;ì.~•:ti;~r;,1i;,;~~ .~\'i·· •··• . •.•,:;,•; \~;è >W~'Jl:;;1; "'z" 
2. Per servizio deye intendersi la. specifica struttura --otg~~tj,y§!.,ip~i:ru:L;'Y'~Q ·· · · ' \siat:l~'~ ·.. ~~;~;.;.t;; 

Ì continuativament~):p,qIJ.eggiati (es. servizio demografico, serVi§c:l·èfoll.omato)'. > · / ··. .. . .. , . . .. . ·~>. .,. .,, ' • . 
1······.. 'i'!~ci;;:~~=i:··tJ~:~~l::cill~9:t~:=~n:~n;;;;~~~~~~~il~"~;~~~~:~le~~~:g~i~t~~de)t~-1~irGf ~f ·~··"7';r~.:', 
I 4. Gli imporli dell'indennità variano da un minimo di € 6,52 gioniÌ:iliere ed un.massinio di€. 1,55 . >;, 

sono fatte salve eventuali discipline regolamentari di migliorfavor-e prec~denti EL1l'~HV-atafi,nyigoredel ,,, i,~. ,, 1, .• 

citato articc;ilo 36 del CCNL del 14.9.2000, diversament~ · ··~egqÌamenff·~éJ.~g\f.~~·.~·1~';,tproprie:;~f1f;T~f' ,,,,,, ·,.' 
disposizioni alla disciplina contenuta nel presente contratto;.~ ·... '• .. L·.;c~: '\:'' • ','''"'''.''~;'?'.'~~·' · ... •'• ·~~;~_}0''.' 
5. Tale indennità è graduata sarà graduata in rapporto alle,div:~I"&~ &oglie di valore cofu,e di .. seguito.;· .. \ ]: · 
stabilite: ùr-:~;.;,~-~'''\iic;A'2k;· .·. 
per maneggio annuo fino a euro 5.000,00: euro 0,00; ;t;<: ';:.'> .. · .. 
per maneggio annuo da euro 5.001,00 fino a euro 15.000,0Q;:;~~9JM,Wi'~' ·· 
per maneggio annuo oltre euro 15.001,00: euro 1,55. :;~Wr:,;,~;,;;;;,.~~~,;~.,.: 
6. l'erogazione dell'indennità di maneggio valori avviene annuiÙÙJente a l"'nn.c;,·11nth1n 

di giugno dell'anno successivo alla maturazione. 

Servizio che tratta in via continuativa valori di 
cassa 
Economato 
Carte d'identità 
Buoni asto 
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Art. 23 Risorse destinate al pagamento·delrindennità di orario notturno, festivo e notturno - f~ 
1. L'indennità per orario notturno o festivo e perorarlo festivo::notturiio; in applicàzione dell'a 
comma 5 del CCNL del 14.9.2000, è rispettivamente corrisposta al personale che svolga parti 
prestazione dell'orario normale di lavoro in assenza di turnazione: 
a) in orario notturno o festivo con una maggiorazione .della retribuzione oraria del 20%; 
b) in orario notturno e festivo con una maggiorazione della.retribuzfone oraria del30%: 
2. L'indennità ·per orario notturno e ;festivo ·notturno è .corrisposta per:le sole giornate in 
dipendente risulti in servizio e liquidata su base mensile; . . . ··•·· 
3. Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità sono previste pecun importoani:iual 
a: 
Servizi cimiteriali J..600,00 ' '··,. :: 

{ . ,· . -::{ ... :;'_<·:-:_ ' __ · - . - _:.-, " ': .:~:~/~;_'>·'.;;· ;~~:.~<~:::_,·._·.:.:~.::.:'i ---:> ,'' 'i< ~-:, <<~-;~:~;:~~-J~;.~:-: ,.\~~~~~:;{~~~;:~-.,~ 
Art:. 24 Risorse destinate all'eserciZi.ritcll,,compithche.compottanrfi'spèCificl:le<~espo'ii§'a15ilifà·~ 

1: ·•Vart:P17," 'ébmma 2, lett. f) del ccffe~.;,,det.J,4,J.999r •come:'~;ri:!:Odificatéì'';aar::successi,y:i:':·caiJ 
. nazionali di lavoro (da ultimo dall'art. 7 detCCNL del 9.5.2006) pl"evetie,cheal personale:apparteJ 

alle categorie B, C e D cui siano attrib'uite speèifiche responsàbilità, cori 'eschisione del persi 
incaricato di posizioni organizzative, possa essere corrisposta .. 1ln'indennità annuale fino ac 
massimodi€2.500,00 '}''"< . ;···e . · ..... ,·.··· .. ·.· 
2. In applicazione dell'art. 4, comma 2,;•iJ.etL•c) del CCNL dèmfd:!l999 spetta alla' toritrattru 
integrativa .definire: "le fattispecie, i critèn,' i valori e le procedurè[p~rfi.ndividuazione1' def.co~r 
destinati all'esercizio di specifiche respons8.1:Jilità. .· . ·~;~:o:.···· . ··· ••.... ! •· ·. : 
3. Le parti, pertanto, convengono, in applicazione dei commi precedènti,; di attribuinf:l/indennitè 
specifiche responsabilità alle fattispedì:tepergli importidi segµitojgdicati: u:;/,;~~;.~17:;;:.;.u;ì.·, .... i. 

,·-F~.~M.:~/S;·~·.~ri:.:;::.r; .. :0 ,-i.- •• 

Descriziòn'é-della.,spèèiflcarésponsabilità 

èsponsabilità di Servizio, conferita con att;g formale 

4. L'indennità per specifiche responsabili.t~;;ha natura retributiva)fl~~a e.ricorrente ec1 è erogati 
quotemensili. . .. : .... ~~·~'A';.;;,;;< .. •. ..•. e V '• '· .•• · •. ·.•· .. ,·.··· 

5 .. Ad. ogni dipendente non può essere attl'i.15Jil~a#)5itr3ffi:"tlii .. · ... erspecifiche respo1:1.sabilità, 
..,, caso in cÙi.ricorrano responsabilitàdi~el"~~.iA dipendente interess~t°' è .E1ttzibuita l'ind,~~U}..c:li v-a: 

economico più elevato tra quelle indi.cate .. i:ìJ.:f(lguna.3.:····... ..i•?•"'";~•;:::?;~•!••:• .. ; ,{ :}.';}L ... 
6. L'importò· dell'indennità è decurtatò',''còiD.~<avviene per lE1.retribUzio11e di posizi~rie'.'.!:le~fi,J?.bsizi 
organizzative, ·<nel solo . caso si assenza .}Jé~1g1aj13.ttìà,per ipril]jif~Qt~moffii.·ai ogni 'evehto:•nitirt>,osc 
applicazione dell'art;· 71 comma 1 del D:L: $~~A~9Q.~,•.J• ,. ·.· .. : :, J;1~t•iJ!.~j,~)'H·~~~~z·<~···• ' . . . ··•• 

. 7. ~ applicazio~e del D .Lgs 151/2001 ('.I' :~?.·~~8. m~ternità;~J.P,.l:Jt~~~!;.~~Mi~~nnità• · ,. 
<t articolo non puo essere revocata durante iJ..;P~Q?.9:? •. Bi ~\::;te11~1011c::•,pc;:f,~W..aterruta. . . .. ; ;;•<.e:..-, . 

;!'~:7. l'importo dell'indennità, eh~ varia da un•mfoi.rnb cli'. euro .soO,QO,:(a;~,J:llassimo ditJ>euto'!'Q~'SOO;·oc 
.... .!~~P'F~è!te~afoh:i(ll~:·competenté· Respcinàiibil~~~(ili~S'ètt~re'·'~ppilciiiflci}i.::'iJf,çritefi .. di. cui alla<.scheclaJ.so 

···:'.;:'.;fiportàta e&è"quantificato ill maniera propo!;zionale al ptinl:eggio'B(~~'~gti:afrì. ' ••y 
- .-.-'.'.';' 

'a-=-=RE=-=-=s=p-=oc=-N=s-=AB==IL-=r=TA7':-::D:c:I:-s=T=R=u=rr=u=RA:-:---~~-,.,,;--c-.-=--:---...,..-;::-:-:"'.=!""W~7$~~·0·,0tì'ii ' ' 
·~!,~,·~~?·~ ,,', , 

b RESPONSABILITA' GESTIONALE 
onsabilità di rocedimenti di s 

3. res onsabilità di concorso su 

Art. 25 Risorse destinate all'esercizio di compiti che comportanò particolari re:sp1Jn.:saJJlllll:a 
1: Per dipendenti cui sono state attribuite con atto formale'·le, specifiche 
compiti e le funzioni, così come individuati dall'art.17, comma 2, lett. i) 

,:-::>·,-., ,_,:·.;:·:.·,·-'";-""·I 



integrato dall'art. 36 del CCNL del 22.1.2004, è prevista .una indennità,..cumulabile con. quella del 
precedente articolo nella misura massima di € 300 annuali. 
2. Le responsabilità, i compiti e le funzioni di cui al comma precedente sono quelli indicati nella 
seguente tabella con l'indicazione della relativa indennità: 

Descrizione delle specifiche responsabilità, compiti e funzioni lndennità 

a) Ufficiale di stato civile e anagrafe €. 3.600,00 

b} Ufficiale giudiziario €. 900,00 

3. Ad ognidipendente non può essere .attribuita più di ~,ili_'.~~hktà per 1pecifiche~~s~onsabilità.di 
cui al presente articolo, nel caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è 
attribuita l'indennità di valore economico più elevato. 7 · > . . > y · ; 
4. L'attribuzione dell'indennità è annuale ed è liquidata annùaliliente. . D/ ··.·. i · 
5. L'importo dell'indennità è decurtato .nel solo caso si assènzapèr malattia .per f.prifu:i 10 giorni di 
ogni evento morboso in applicazione dell'art. 71comma1 delD;L;ll2/2008. · 
6. In applicazione del D.Lgs 151/2001 (T.U. sulla maternità. e-paternità) l'indennità.._di>cui al presente 
articolo non può essere revocata durante il periodo di astensiorieper maternità.<''';;< . ,. , ...•. 

:;8;.:µ ••solLrisparmi defip,:?IJ.~! 1da11'applic8Zf0Iìe:.del · presente .. •articolo "~IJIJ,ç> .. c:gie]Ji previsfr1dall'ar;t.•:-71,."' .. ,~;: 
,, •<•iL}/conÌma 1, del D.L. -,1)2t/i2QOS,):he•·ràpp:É',éserttano econofilie.per l'A:rn:ririiJistraZfohe-iSecorido:"quanto .. 

disposto dallo stesso _articolo 71. . i.:~. .-· 
.,.-,'!'_:":-'' ".. _::·:y_, '- .- " -- " - ;'_f_,:~:_;'f:'.;·/~:' ·,·' 

.Art. 26 Disciplina delle progressioni economiche oriZzontEilim:ll'ambito.dellaicategoria. 
1. Il presente articolo disciplina l'istituto della progression.e ì:itJi;zontale per il biep.tp_o 2016/2017. 
2. Posto. che _la disciplina contrattuale .delle progressio · ~> riZzontali ell'ambito~;(della .cate orla, 

. prevedé che: ..... . ...... -.• ·~"-~."-r'.". " . .. •..• . .• ··. . ... < .···.•· .. ·· 
a} la progressione economica orizzontale .si sviluppa parte~·. o #aLtrattamento .. tab~Ul3.fe iniziale delle 

quattro ·categorie o delle pO'siziònF.''di accesso infraèategbriali B3 .e. D3,. comid'acquisizione 
sequenza degli incrementi corrispondenti alle posizioni1~µc9essive. previste neLccmtratto collettivo. 
nazionale di lavoro, dando origine ai seguenti possibilipercof'·· dividuali: · ,,.;, ·n~ 
~ per la categoria A dalla posizione Al alla A5; \•>·:·~.i 

· };> per.la categoria B dalla posizione BI alla B7 e dalla• o •;;:'"' 
~ per la categoria C dalla posizion:è yl _alla C5; _ _ . _ _ ... __ .·•··:.•:·· , ·.· .... · _· ··· • ·. Y · 

· '·· ~ ·•.·per}~ categpria D ~alla ppsizi.?1l~·;:qj ~~D~. e :~f:l:1J~;:Eg~-~~li;iç,P~,~~):?/~;.~-r~- ~~~;~:~~:-~e~ .. '.L i"'""1"''"~"f'firt-·: .. 
:·~.;-yalòre e.i:;oncìmico di ogni posiziòhe-'·successiva'i;ill'iniziaJ.~;~·,\qU:èllo indicato dapço, atti·collettivi -.: .-" . . . 

vigenti nel tempo; . ~~~~tfrlf;~~!K~'; /··· ..• · ··.·. . . · · · S;'j:f··~i1f~r:4•''1 '': .; > ;~· ;~, !e 

c} con l'art. 34, comma 5, del 22.1.2004 non trova più applicazione la disciplina'rèlàtiva al costo 
medio ponderato di ciascun percorso economico; .~~~~fifl:.~l~~>U\, ...... , , ....•. ·••T'·•~f~,~1~;f~\;~.·i'\/·,-,••:•'.1.•;· .. ,•, 

d) la progressione economica orizzontale si realizza nel rl,~pe#o::i'ilegli specifici criteg•~f.til!iliticruné~1te 
dettagliati dall'art. 5 del CCNL del 31.3.1999 per ogni cat~goga'éi9l personale e'i!l'.,p~colaié: . 
- per le selezioni relative alla categoria A e per quellf~felatiyf! alla prirria pòs~pne'.econo:rnica· 
successiva a quella iniziale delle categorie B e C ~~c~fo alla valutaziqne delle pl"estàzioni · 
ricorrono il criterio dell'esperienza professionale acq~sitEl.•~ed )L critefi() 'dell'arricchimento . ;"!et. 

~ 

professionale ·anche derivante da interventi formativiJ'~ityi~~gio:rna.IIlent~··p~of"e~s!onalè .. • Per le •••• 
progressioni orizzontali nell'ambito della categoria ;il\11.:ZJ:i;pi,.criteri risultiiiiC>.;;•~~~gi.latainente . •. 
semplificati in relazione al diverso livello di professionalit!l'çleiprofili inter_e~sati; ; . ;,#J\t•;; ... ·· ;11 1 ·~•t: "'.• • .: 
- per i passaggi alla 2A posizione economica, succe~s1flia 'ai trattamenti tabeil#"f'.nlnzii:lli delle '}~ ''>• 
categorie B e C, previa selezione in base ai risultati ottep.titi, alle prestazioni rese çon più elevato 
arricchimento professionale, anche conseguenti ad intery~ntiformativi e di aggiqrrl.~ento collegati 
alle attività lavorative e .ai processi di riorganizzazione,'.aJt'.p:tipegno 9 alla quaJità"d{;!lla,prest8:zione 
indivi?uale; ·~i~·\.';:;:-·r·~0,'.> ··· .·. ' .··.·. \'),~:7·F · :· · 
- per i passaggi all'ultima posizione economica delle ci:1leg()rie B e C nonché perJà progressione 
all'interno della categoria D secondo i criteri in precedetjiEI. indicÈ1ti che tengano conto del: 

·:,;.:.::::X ·t>».:· .. 

' ·, :::~;~:,. 



· diverso impegno e .qualità delle prestazièmi svolte,.-con particolare ,riferimento aLrapp6rtr1èon 
l'utenza· · · · ·. · . . 

' -,.,,,' '. ' ' ' . - . -, ' 

· grado di coinvolgimento nei processi lavorativi dell'ente, capacità di adattamento ai canibianienti 
organizzativi, partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità; 
· iniziativa personale e capacità di proporre .soluzioni innovative o .migliorative dell'organi.Zzazfone 
del lavoro. i·' 

2. .Posto, inoltre, che la disciplina contrattUa!e e cli legge dispone che'fo .progressfoni econé:ì@iche 
sono attribuite in modo selettivo, ad una quota :limitata di dipendenti, in ;relazione allo svilupJ>oizdelle 
competenze professionali ed ai risultati individua!Le collettivi rilevati da! ·siStema di valutaziOÌlf'.\Vig~iite 
e che le .relative _schede di valutazione inerentiic01nportamenti professionali attesi cli cui.al;•stièèessivo 
art. 30, diverse per ogni categoria e per le;posi.Zioni organizzative, già1coiisiderano i criteriicc:tf<èui.i;al 
c?mma preceden~e. ..,..· . ~-;.·_ _ _,, : < ,._. ___ ._ __ :_-,.,:;~k~1i4~~hç,;;~~1:;1,i1,:;;;~:~ .. ~~J-~i~;\~~~~~~~~~~~~~;~~--_ :-~•·_.:: -- . -,- ·;~-
3. . .. Posto, infine,. èhe le'progressioni ori.Zzcmta1i[possqno .es~ere. aftiibui,te,;solo.neLcasotlii:u~ ... cm()fr,. 
risulti negativo il rapporto"fra' entrate ed u~cite'iff.'~OO:atte~e. stabile, tenuto conto che in quest~i.illfi~e 
vanno .compresi gli oneri derivanti dal finanziamento dell'indehnità d:Lcomparto, , delle pic)grès~ioni 
orizzontali effettuate nel tempo al loro costo origiriario, e delle riclassificazioni previste dal·Q~NI;1del 
31.3.1999 e dall'art. 31, comma 7, del CCNL deL14;9~2000. .!. ) .•.;·. .. . ·. • \,)'.i~' · 
4. Le parti convengono che, in applicazione .dell'art. 5 del(jC~ ,del 31.3.1999, i:B, ,., 
l'effettuazione delle progressioni economiche orizzontalihelle cliverse'categè:ìrie sono i segueni:E'.~f:-·,.x 
a) ai fini della progressione e~onomica alla posi.Zione immedi~tamente successiva della catégC>riadi 

appartenenza è richiesto come requisitq ,per la partecipazione alla relativa selezione un'anZi8fl-:gl cli 
servizio di trentasei mesi al 31 dicemq{~ tj.c::ll'ann() precedente la sélezione.11 criterio 4ei'trentE1,sei 

........ m.es~ rçji, ,~iapitg di, sezyizi,q,, \è,,da_. .. riten«;!+;Si.,ilfalidq· anche ·.neLcaso'di•anzianità"c.acquisifa)1•iàriche ;I" 

~:::~·'.:\ ;;::.i,{:\':~;t:•\•·::V· '"1'.''po/:tiaiilente,' hl~ìiltro ente-delbon'lp~o:1:· .. ·•. ~:f:;~t·ù'fa~;; ; ·<c.. · .; . · ··; .. : . . , ; : ,,i ,;,;;';':\i:;i::{.,·1 .'11:;)10\";':.~ 
b) là progressione economie.a è attribuita ai dipendenti che hanno conseguito il'punteggioj)iù :alto 

all'interno della propria categoria in on;line:,decrescente Il.ella .scheda .. di v~ut~§JJ..e. ·· 
'\" 

comportamenti professionali di cui al successiy(;%t.30; 1 } ;L • ;,,~,~~~-~.;,; • .... · • .~;f,C~i~~t~;;;~~ 
e) per stabilire il punteggio di ciascun dipendente. in possesso dei réqlilisìti di partecipa#R!l~ .. ;~ 

selezione viene calcol.ata la media dei punteggi E1,ttribuiti nelle scJ:iet::Ie:.t:l!;vahltaziq 
•.. 111-J>recedente; a quello ~~lativo all'anno di eventfirue'''attfibUZion~~élè11~l>gtessfOn '< :.· 
. ' assenza prolungata, ad esempio per maternità, vengono prese iti fcionsjderazione le 'l/'~u .a.ziol'.li 

esistenti. escludendò ·quelle relative al periodo di.assenza;·.· .. ·.: .1 •• ; 5.~;,r~j~~~~~J[~~~i\''.·::oL•;, · < 1~~;~·1fiM~;~;\~~~;ti~ . 
. e) le risorse destinate alla_ progressione orizzontale deyono offrire1aJ.Jo.i:isl1Ji!1~à cli progre~si~peiaci'[Ùp 

numero adeguEl_to , di dipendenti tra que11fll~~l:),niplessivanìentè'~iJ:i:~~~~6 ',nella ,;cEl,f~gqiEi~fltu'. v 
~ppa.itenenza a_ Si:µV~iuardia. dei . principi}·,~ -·. ::._dll?-p~~a.J.i~-~ _;:,,.·~'~'_._;~-~.X:çè?_PJ?9rj:µp.i~~~-:5P~*: ·. · }~-'. · · , ', '~ ~, 

d!j0~~:~S'EJ:~:~~!~~~~1,::::· o~ifit~ .. ~·e·;··-~-•.
1

li···s·:.1 •• •.:,•.;.:•-~-·.·' __ •. ·.e_',._:_ •... c.•.·.·_ .. :_ ....•. 

1

_lìt~!.·~ ...• _••.-.~-·-···.~_:·f·:.~,•-· .. •-.~·-··· .. e ... ·.·.·· ... ··.· ...... · .. ·.·.ann_ .. · .. ·.• ..•. • .• ·.·:··.· .. ·.·.:-;· .. ·.o_.:.·.· •. ··· .. ·· ::~;;;;,~~~!~~:~e~~.,91IiZzo~t.f!I~i~8:i~ori ris.~r~è in'.:15~~--:"'''"''f·:•: , . .· .. · .......•.••... ·.. • ..... · .. ······•. ..... .... ..• . ... ·. \·~.... ~;. ... : . 

e) l'effettiva attribuzione della progressione orizzontale è, comunque, subordinata al raggillì}~f!#'l:c): 

:cli1::u:~~~~~;0 ::::~;di 80I100 atte, · .. ·~'ap?:?~1~~~·~~;~~~~~~~ .. ~(~~ell::~~yhltitilzici~~··i,.:•; 
f) a parità di punteggio yiene data la precedenza, . rupendeiite·coii J>ilJ,;'anzianità di se~~C>'\t1f'. ,l:l 

posizione economica, nel caso di ulteriore parità:' al più anziano di età; 7 'i1~~.: . · . ,.:.·. ·.. •.. :'.:'[:s;;".~·; ·· '.. . .. 
g) le progressioni hanno decorrenza dal 1° gennaio. Gli eventtia.li risp~'derivànti dall'app~9a2i<?nè .. : 

del presente articolo sono riassegnati, in ap:g~~~()nf! della, discip~a;.<i,f1J.'~·.F":•S9!11.[!El.:,§. ç!~t; ••.:' 
CCNL dell'l.4.1999, al fondo per il salario acc~~§opò ciell'ahhOsucces~iyçlc;lE1,11c:lò)a'.p:re.c::~ci~:i.izì:i:'.W.;.\· 
loro utilizzo per la progressione economica oriZ~o:f#a!e~' .· . .. . . · ·• : ' . ·::'c\': : · ' <:;\ :_&;;'-~:•~;:~;d 2C;:;; 

7. Per l'attuazione della progressione economica)ill'intemo' della .· Cf:l-tegoria'l:lecq:rido)a (!i~Gifllina .ctel , . 
presente articolo sono destinate con riferimento all'anné).2()16_ le seguenti risorse: · · " · · " ' · · 

Art. 27 Risorse destinate a compensare 1~ ~~ce org~ti:;~b;diVidu~~ • ~' ·r~ \ 
1. Le risorse destinate a compensare le i:P#Hòrmance ' orgaÌlizz8ctiva e · individuai~. 'sono 
rappresentate da ciò che residua dall'applicazioned:fprecedenti articoli. · " •. ti.;~~t~ 

2. La disciplina contenuta _nei seguenti commi ~~~tituisce l'applicazione del disposto .dell'arj:. '.41 
comma 2, lettera b) del CCNL dell'l.4.1999 relativo' àna definizione dei criteri generali deisist('!mi di 

~Av; ~ 
" 

:: : :.:· .. ~·:.,: __ ._ :~. 



incentivazione del personale, dei criteri generali delle metodofogie di valutazione del personale .e dei 
criteri di ripartizione delle risorse .destinate ad incentivare la produttività ed iLmiglioramento .dei 
servizi. 
3. l'Ente Comune di .Augusta promuove la cultura della responsabilità per il miglioramento della 
performance, del merito, della trasparenza e dell'integrità. A tal fina adotta un sistema di misurazione 
e valutazione della performance. 

4. La misurazione e la valutazione della performance sono •volte al miglioramentc:ì•.della· qrtalltà dei 
servizi offerti dal Comune e alla crescita delle competenie profèssionali dei Responsabili :di Settore; 
titolari di posizione organizzativa, e dei dipendenti. . .... : i \ . . .. . ·.· . .·:· 
5. il Comune di Augusta tende al raggiungimento degli obièttivi ai cui àl comma 3 attraverso la 
valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultatiperseguiti dai sirigòli·èdaJle unità 
organizzative e dall'Ente nel suo complesso, in un quadro ;di pari opportunità di diritti.·~ doveri, ..• · ... ·'.·.··.:·•· 

~~§~~~:s~~.~~;~i:~~~ade~e =si::z::;e:a~:fui~!~~·~~ul:m~2i~~:Ji·~!!t~!th~:~~::'~;~~::~~e~ 
provvede a misurare 'èd avalutaie la' perlonnance con riferimento ! )i • .i; {,;)~;';.~;;·.z. i 

- all'amministrazione nel suo complesso; ' ~ : e; •• ··. :· .• , 

='l~Il-~C~:!~~di~A!:~:t.: ~i articolala la strutturt Ra or
1
ganizztativdadtt1 e~~j=~e; /Ci;· 

. omune ugus a m seno presen e ego amen o a o a:., .• ·· .··, .. ·.·.. ·· .. · ·. ·. . , <' .. 
- metodi e sbumenti idonei a misurare, valutare e pren::iiaretl!i''pèrformance indi~d.tifil~··e•.·quella 
organizzativa, secondo criteri connessi al soddisfacimento dell'iri.teresse. del destinatario .dei propri 
servizi e interventi; ': •.· , .. . .. · .· . .. . .. . .••... ·.··.·· •. 
- modalità e strumenti di comunici:t.Zione che garantiscono la •massi1lla trasparenzafC:lélle inf orm~ioni 

··r;.::.',;:::;~~~~~!~t88~let:s~~~l~~:.~;s~~~~C~~~0t111~=~~~~ di~~b~~riD~.~g~]fih~·fff~~Jh~~· 
: . ,•' '··.''."nuovi o maggiori oneri.per fo fma.nZe comunali. [i.. . . '.'; ··········:····· · .. ··· 

'_;··~(, /•< i~;t:~h ,;;~;<. ·~.,<C' • ;~·,; ~·" :'· ~;'.~:,<;~i,~~~~\~~r,~~'~:t; ,-,~~:, ' 
Art. 28 Sistema di misurazione e valutazi()t1e'deìil:lperfolìriance. ·•.;,,,,;,~·~h·~, •• ;;.s; *' · 

·~'.6'Ìi:·Il Sistema di misurazione e valutàzionedella performance miràa::,>i; 
. . . - migliorare il sistema di individuazione e comunicazione. degli,:ob" 
·~"":y :~;;:,~·.yerificare' èlie' gJ.tòtiièilivi"sifill()' stati co1l~eguiti; . · 0rcffZG 

, .. ..:-. informare e guidare i processi decisiqn.a,.Jj;_ , . : i 
·'•·:.'gestire più efficacemente sia le risorsè.chei'processi organiZza· 

- influenzare e valutare f comportamenti di gruppo e individµi;~· . ;• 1:].'f'••· !'".'. 

- rafforzare la rendicontazione e le responsabilità ai diversi Jive · •gerarc. .•' . ·.··. •• .. ~;·li;i;,;., .; ; 
- incoraggiare il miglioramento continuo e l'apprendimento C>tga»j~~~tiY .·,. , ,.. . ... . , 

. 29 Misurazione e valutazione della perlopnance indi~~~lf~~ff~~~~~~~itfu di <ol~ ::; ·.:~;; :, 
'': :;·: • .. .. .. . .. .· .. · .· .. · ... · . dip1siz1Cih:e'~org~i,~q~~:·;1~t~J~1if~i~·~: .•••• /.0~-':~0~;=~;;:0 . ì;~,, .·.·• ·""'fiI:}t': "!;· :,;;~. ~~f~~x~.is'.t; 
misµràzione'è fa·valutazione della performance indiViduaje.:.C:l~i;Respi:msabili diSettore;~1titolari di •·'.~ "'.'•·· 

posizione organizzativa è collegata: .. •;;<:~l".•'• '· · . . . . · ... • .· •. ·. 1:;c;:;;] ; • 

a) agli indicatori di performance relativi al Settore di diretta ~(!~pqp1:f~piJ.it~; . ; . ,;,,,·; .. •.+'.i'·};;,i~k~··~c\\'~'~,.;:;2.; > •, .j/:ì . .,,,;e 
b)) alallraggiunipment

1
o di specifib' ci obie~vi indiviall· duali, arfissegriatFB9t1':i}.ép1al·~()deslle'Ecutiv°:;·diall. ge~~t)pè;' ·.·.· · ··· · .: ~%~ ?i;'f~/ 

c a qualità de contri uto assicurato a pe ormançe:~;gf)n.'f):r· eh e . nte,.;.,. e•·•;cçimpetenze 
professionali e manageriali dimostrate; • D[~(;•èù~.'41~r:i~f,•:;;j .;!;"''. · · ~.;;s~~;,; ;.. ;,,:,;J,;~~•i·'' 
d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori,.~::;clirr]ostrata·;tra.mite 'utia 
differenziazione dei.giudizi; ... ~: .. ~;.;":è~;~;·. ;,..~, . . . · .... · ,...':, .... .. •;.;: ;5· 

e) alla capacità di relazionarsi con gli altri Responsabili di Settqre;{èon:1'1\n:µ:ninistrailpne~pi:Jìzj:ll!lale 
con l'utenza. :•·;":'i;\:,,;, ,•:;-,:i; ...... , ...... , .. ;: ... ,. ... : ... • '.: ..... ;''"· )'i0S';•;;.it •, • 

.,-·:, ... ;,,/ , . ,':'\:0';~- ,,_ ,,.;-; :ry:; .- ->:-:-:.)~!,:;~~: "',;.).::{~ ~ '.;:i-~><' ~. 

Art. 30 Misurazione e.valutazione della.performance individurue·clefRespbnsabilidtset1:ore;titolarl 
· diposizione organizzativa - modalità. •·•• · . ...• 

1. La valutazione della performance individuale dei Responsabili di Settore, titolari di .posizione 
organizzativa, è definita con riferimento ai risultati, ai comportamenti e alle competenze ... :·.· · · 

..... :. -·· ;,.' ... ; . .::.: ec.·c.· . ,. :: .:.. ...;: .. ~ . 



El.) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppoio:individuali; 
b) alla qualità del contributo assicurato alla petform.ance dell'unità organizzativa di.appartenenza;. 
c) alle competenze dimostrate; 
d) ai comportamenti professionali e organizzativi; 
e) alla disponibilità di collaborazione nella condivisione .delle attività dellrEnte; . 
f) alla capacità di relazionarsi con l'utenza. · · · .· 
2. la valutazione della petformance individuale: del personale dipendente. è calcolata .con riferimento ai 
risultati, ai comportamenti e alle competenze. ··. ·· :c; 

Art. 32. Definizione delle fasce di m.~~t~,e:deicriteri premifili aff.essè associati: . . (:.f ;§ . 
1. Il merito deve essere riconosciuto all'intemo•di :una.struttura penfasce .di tipo• aperto, ovver.o. senza · 

,, . , pz:eçleterminazfrme. d,ella percentuale di dipen.cJ;~~"1~.SIS~~&.l'l1'!~~.:É.i;:,,Q,g;!P}:eso.1#>;~~~~ii~ 
2. Le fasce di merito previste non sono meno dt~B.J!atfro ....• .. 7 .••• q·.-,.~"~"'·•Jé· ,..,, ........ sei, •• ,,, • .,,,~.~ 
3. Il premio dovrà, altresì, essere para:iriétrato >in cbase a'11a: retribuzione coti:i.spoi;t~Ieì:ite 
all'inquadramento contrattuale del valutato. c·2·:' ... . . ·' 'f . . : . 

Art. 33 Sistema di ~f~iili~tà della petform.ance. · ,.····· ..... ;' . ,.,,., . 
1, In sede di Contrattazione decentrata vengoncit~qividuate le ris or~i: · 4estinatc;: i alla prerni@t~.~{~~J1a 
petform.ance individuale· per il personale dipendente~ 'della petfoimancè •Cii Ente e :della pètforniàllce di 
Settore. .'' ·"' .... · ... . I , . . ... . .•...•. ·. E " 
6. Alla petformance organizzativa è destipato il 5()% delle risorse di cuial presente artic9lo ~ec:ondo le 

· ~:1;:~J:;;,t:~:::·,~i~~~~ir:e'.f:::~~ ~=~~;:~~~:;'::t.:::,•eri>giifo .~ ~~·~"~~~ ~~,m~· 
· "· · ·· b) ·il 40% del complesso delle risorse destinate 0Uf1J>etformance è erogato al dipe!qdenti di ogIJ.18:ettore 

in funzione della petformance organizzativa,élèl ~!'!ttore di appartenel1Za,; ..•. , • , .. , •. · :. ,;,, ;,'.:;f~f,~'·~~s\ir, , 
c) Gli eventuali risparmi andranno .ad integi'ìiii~;J;Jiell'anno successivqil fondo'.,perJe,,politicherdi 

sviluppo delle risa;rse umane e per la produttj:W,f~;}: ) · . .• ..· .. ·.·.·. •/••··. . . ·. . .. ....•. ..... .:. è ,ff,:\ 
Il restante 50% delle ri.sorse del presentç:,;;~~90!() .~ .. f!E<J.g~!Rt:~~;ill~J.le .;,,&!fl...:;.,~~Et~i9ìl,eil'dell~·~ 

·petform.ance individualè·dei dipendenti'.é~a:r:re~ponm3.'b~'r:sèttofeJfif6I8ii"-'éli~·~•, 
organizzativa, per il personale a ciascuno asi:i~gnato . . . · .... ·, •. ~. . . . . .; "r·:~ù1~,;,+,·';' , .. 

8. le risorse decurtàte in applicazione della létfera·lprecedente costituiscono economie•dioilà,rici(jWper 
l'amministrazione ai sensi della citata disposiziòne di)egge; ;::... .. .. 

Art. 34 Risorse che specifiche disposizioni di , . . . . .. .,. 

;~~~=~!,~!~~~·n:e~~fe~~::,~~~:~i;:;~9,Wl!~~~4~]~""~'· '.~, 
: .. niridividuali.';iLe··•dispòsizioni,di legge, regolameri .• ···.· .. !11. aniinirtist.rativ·i!ich'è• attrihui:8cono. Fcren:l~nti · · 

. retributivi ~o~· previsti dal contratti cessano m~:il:vèfe efficaèià a fat.!-data dall'entrata iii vig<lr~:;aei 
relativo rinnovo contrattuale". <<.'·' • \•i'.;"c; ~gy• 
Per evitare l'effetto disapplicativo sopra indic~t . écessario clJ.e•wii.tIB.zzo·.(].ellé·.risorse\.fuì~lizz~tef:i 
.all'incentivazione .di prestazioni o risultati del pér~9naje previste dà sp~c!fiC:}'ie.disp()sizioni di'I~gge'/H}Y , 
applicazione dell'art. 17, comma 2, lett. g) d,ef;':QCNL dell'l.4.1999~~sià. ciisdplinafo.çl81 pf,es~nte< . 
contratto. .tJ;•;t;~··;'tO . . .. . . . .... .. /,;;_:;; '.>."•·~;~;; ...... · ···•• .. ·e ••• ;~~:;~~~::: :~7, •. ~. .·. 
Infatti l'art. 4, comma 2, lettera c) del CCNL ·a.ell'lA.1999 dispone, chela pontrattazione collettj.y::i 
integrativa, disciplini le fattispecie, i criteri,· · ·· alari.· e Je .. :[>r(}9~cfµre :P;r .• )'indiviciuaziori~.·· .. ~~.~J::t.!. 
corresponsione dei compensi che specifiche · ~(}pi lli.}~~~~·[ig~~.tffi~(}· ~'mcengy:~§B' \1r.~!~/· 
personale. ··· ....... · ... ·. ,.· / . . .· .··· • ;:,; ,,;•,1:,, > . · ,.,, ••••.• ~F 
2. Le risorse di cui .al presente articolo che?~9mprendono a titoloesel!lplificativo quelle d~~llil~f(!.C: 
alla progettazione di opere pubbliche, agli accertamenti di contrasto all'evasione ICI, all'avvgc::a:tUra 
interna, alle rilevazioni statistiche in favore deil'IEiTAT, al finanziamento qLprogetti di potenzi~~nto 
dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezz'a.~ll[bana e alla sicUI"eZ.zà'stradale o a wogetti >di 
potenziamento dei servizi ,notturni e di prevenzione,delle violazioni di'9m'agliarticoli 186, 18f)~bis:e s .· 
187 del codice della strada, sono quantificate'il1f!l.fo:rid~ di cui all'art~i31 c1el c.?NL del 2.L2()0~ in 
modo fotfettario secondo la normativa vigente. <k•;ii2< '.; ; fr~S' · ·•.••·.•· •. · •.. •! .. ·'. •· · 
3. Le risorse destinate che specifiche disposizi01ii"dii~~~e finalizzano flria. incenti\1-'azione di p~est'ail~ni .. 

~o ili jlli~ti dcl ~o:ale saranno ji: t!i:a~ ncl loro ~rto solo a con•untivo e 

(i~~\ wtfy> 



corrispondono a quelle effettivamente utilizzate per le finalità che le specifiche disposizioni ·.di legge 
prevedono secondo la disciplina di cui all'allegato B del presente CCDI che ne costituisce pàrte 
integrante e sostanziale. . ···· <• ··•· 

Art. 35 Ripartizione del fondo destinato per le politiche di sviluppo·dèlle risorse umane e per fa 
produttività a seguito del processo di depurazione 

1. Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, detratte· :le 
risorse .destinate al .finanziamento dell'indennità di comparto, delle progressioni economiche tnella 
categoria già effettuate, delle indennità dovute al personale educativo e délle.riclassificazioni prey:i.ste · 
dal CCNL del 31.3.1999 e dall'art. 31, comma 7, del CCNL del 14;9.2000~.paii a euro 362.289;90:·(aI 
netto della quota di euro 480.468,00 già destinata alle progressioni otizzotl.taj.i effettuate negli.;0.zjJ;ll\ .• • 
precedenti) risulta, pertanto, per l'anno 2016, così ripartito: · · :~ -, ··· 

dennità di reperibilità. 
dennità di maneggio valori. 
dennità per orario ordinario festivo (domenica) 

Compenso per particolari responsabilità art.17 c.2 lett. i 
Compenso per specifiche responsabilità art.17c.2 lett. f 

dennità di disagio 
ogetti o biettivo - ·----· 

erfòl;ìllance"tirgahizzativa di Settore 

TOTALE 
/.'.::, 

~~~~=======:::~=======-:T~On;:;TAL:;\T"En;--"-----:-::-::=::-4:7~~~~~~~~~~--~€~:~4~5~2~.2~.8~9~:~0~() ~-~~~%;"~~.,,.-·• 

Art. 36 Personale temporaneamente distaccato o assegnato ad llnioni dic#±nùrti, o per ~erviZiirl -" • 
convenzione •!~;,;t.7(·•7;;•_···.•: ·>·.• .. :·~\tW'•;~t~l;1:wF•···••••···.•··•·"'' ' 7~;-·•x............ • ~t-f .•.. 

1. .Al personale temporaneamente distaccato o assegnatçf·à·tèmpò·pienq'(i'tJ~;Iripo 2 paÙ;ia1e,pd~.l'!Sd-;(J.' :·• 
unioni di comuni o con servizi in convenzione si applica là.disciplina di C:ui agg aii:icoli dl:!-.13 .à 15 ... f!::' 
19 del CCNL del 22.1.2004. •.l~ - ' ·.,-,;~•F ' ,. • · -
2 .. A favore dei dipendenti assegnati temporaneamente/fuche a tempo pa.fziale,. presso unioni è:Ù .. 
comuni è attribuita un'indennità pari a€ 25 mensili strettamente correlata.ane effettive prestazioni · 
1avorative e gravante sul fondo . relativo alle politiche di sviluppo delle rl,sorse urna.Ile eq ajla 
produttività costituito presso la stessa unione. E' escluso dalla correspòn:si'èìn~ 'di i:à.Ie indenrutà' il 
personale titolare di posizione organizzativa cui si applican() le disposizioni del C:.om.D::ta 6 dell'art. :1:3 ci~( 

-··-\:-

•. ·:-···,-,.!::. 

~ ·~ .... .. dJl,_ ; -~i''7 .,,,,. . • 



3. A favore dei dipendenti assegnati temporaneamente; anche a tempo parziale; con servizi gestitLIB 
convenzione tra più comuni è attribuita un'indennità pari a € 25 mensili correlata alle effettive 
prestazioni lavorative e gravante sul fondo relativo alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed 
alla produttività costituito presso l'ente utilizzatore. E' escluso dalla corresponsfone di tale indennità il 
personale titolare.di posizione organizzativa cui si applicanole.disposiZionideLcommi4 e Sdell'art.'14 
del CCNL 22.1.2004, .. . .. 

. .. Art. 37 Personale in distaccò sfu.dacale ><'.:,e: . ·.·. . . : :: 
1. Ai .fini dell'applicazione della disciplina contenuta nell'art; 39 del CCNL del.22.:1:2004, il perso11Eil.e. 
in distacco sindacale ai sensi dell'art. 5 del CCNQ del 7:8.1998 è successive in.tegrazioni, oltre'..a ·: ... 
percepire l'indennità per specifiche responsabilità eventualmente ~ goclirn,.ento :al ~omento del : 

1distacco, .. rivalutata, secondo le.modalità di cui all'art. 24'1deli;presènte~·cb'nrrìiitf'o:iif(fut~'19 der:ceNrl~cit!i >1'iii!ililsw"\,;iiéii 

; 5.1O.2001), .è, considerato .sia. ai.fini della progressione orizzontale •'che'pe±j[la!fipEiftiiione dèlle'risl5 · · 
destinate alla produttività. . . . :,:,;:~:::,:;' ; . .,,, ,, ,, 
2. Per dare concreta attuazione all'attribuzione delle risorse destmafe :,fill.a 'Valutazione della· '' 
performance individuale del dipendente in distacco sindacale viene convel:lzibnalmente attribuita.fa · '· 
valutazione media della categoria di appartenenza (o posizione di .access;o) ;mentre ai. fini de1la• \'' ;< 
progressione orizzontale è convenzionalmente attribuita.la valutaziorie:';pìedia :della categoria':di,, ,;; //:. 
appartenenza (o posizione di accesso) di cui al precedente àrt. 29. . . . ,·· .· e ·. .. . :'i. /ji 
3. I costi relativi alle retribuzioni accessorie del personale in distacco sindacihe.non gravano sul fondo· _, ..... , 
per le politiche di sviluppo delle risorse um~e e per la produttività del presente contratto Il].'il: vengono <·lv \ J 

computate dai singoli enti ai fini del loro rimbors_o secondo. la disciplina contelluta negli articoli 14 e. :f::' .i! 
},J, ?.· cieI.:cs,~q~·-· del 7:8. i 99.8-·è:lieua.vige#te ·legis~~o~e'~':~)~~~;~·;~;:· ·' · ·:: ;::r:< ·.·.~;.r, i~iJ:tt!'['::[tE.:·:3:.;:.:.~:;;:'tL~''::(,@!f?~,1Jlf:.'t} ''!'··· · · 

· . · · . Art. 3 8 Disposizioneflnale . ·. > . :. .~:1:;_ 5f'){~·tt'···N•i'' . ;: . , ) ,;~i'ì~~ 
I. Le parti, preso atto dell'intesa del 4 febbraio tra Govemo.e'SindaC:atùci~nV:~iigono che l'art: T9 :aei'':;;;~'f~\ ,ì!\tz~i 
D.Lgs. 150 del 2009 (criteri per la dif.ferenziazio"'.e''delle valti;taZi~nÌ)''trovèrà applicaziorie ·'''Y: t~:\';.,, 
successivamente alla stipulazione dei prossimi contratti.collettivi.nazio.nalPdiìl!lvoro,con riferiment9 

,,aj, S9.l!l:P:l~.~~() clf!1le ,filjlpr~_~,g~~c;~t(! ~a retribuzione de11a~~fA9:J:.Ill:fU!(!ç,t~9WtJ.!t~Rci.~lità•.e.n~e~sllII . 
· preViste nel D.Lgs n.150·del 2009'. Si impegnano inoltre·'atispèttare;m•ViiftìO:C:::leiprincipidimeritW .. 
. prernialità e selettività, il divieto di erogazione indifferenziata. dellar~trilnlzi9l1e~é:cçssoria, _sulla basé ... :~.:'.''';l\ .. ;?:/. 

. . . C:lei .; prihdpi dello stes"scr:'decreto legislativo 150 del 2009 e delle àltré '.riòfmè Vigenti in materia .di )t•' !·' . 

~~~!~:=t:'::~s;;!~~t~ dal presente CCDI in relazione .... ·· ~titutf · .. ··• ' . .. .. . , . .·,;: 

alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro atfuaim.e~téVigè < . .·. ·.· . > .•· >, ,, 
3. :pe .disposizioni contenute in precedenti contratti collettiyil_c:leceI1fl-'aW;w~~~a.~Vi.':nelle matène·:~9 

. di§fiJ?~a~e. daj Eresente contratto conservano Ja m:qpria !=ffic;à,9!~.,sino allà:Joro sostituzioµefatt() ~.?il· 
quaiito di~pòstb nel precedente articolo 4·; commi:i:i> l.i ·.. ' ' .. ' .. . . ""''';J.fr•i:'iì'sii 

Augusta, < 1:9 '. u: 1016 

I rappresentanti delle 00.SS. territoriali di comparto: 


